
Garante per i Diritti delle persone 
private della Libertà personale

Grave disagio  per  le  donne detenute  presso la  Casa Circondariale  di 
Bologna.  Da lunedì  scorso mancanza di  alimentazione della corrente 
elettrica  nelle  celle:  senza  possibilità  di  utilizzare  ventilatori   e 
televisioni. Nella tarda mattinata di oggi si è incontrata una rappresentanza delle 
donne detenute presso il carcere di Bologna che aveva espressamente chiesto un 
incontro.  Le  donne hanno comunicato il  grave  disagio  al  quale  sono esposte  in 
questi  giorni.  Ormai  da  lunedì  scorso,  il  malfunzionamento  dell’impianto  sta 
comportando la mancanza di corrente elettrica, in particolare all’interno delle celle, 
che non consente l’attivazione dei ventilatori e della televisioni. Nelle scorse serate 
ci  sono state anche forme di  protesta  pacifica  attraverso la  battitura prolungata 
delle grate. Il guasto sarebbe prossimo alla risoluzione grazie all’intervento di una 
ditta esterna, ma, perdurando allo stato, le donne hanno chiesto di poter almeno 
allungare il periodo di tempo che possono trascorrere all’esterno della cella prima 
dell’ultima chiusura serale, anche per fronteggiare il grande caldo di questi giorni. 
Tali fatti si collocano nell’attuale contesto dei necessari accorgimenti per l’avvento 
della stagione estiva da rivolgere alle persone detenute.  Fra i  vari  interventi  che 
possono essere  adottati  dall’Amministrazione Penitenziaria  per  il  miglioramento 
delle condizioni detentive vi sono, in particolare: diverse modulazioni degli  orari 
permanenza  all'aria  aperta,  evitando  le  ore  più  calde,  così  valutando  uno 
slittamento in avanti delle ore d'aria pomeridiane; previsione di menù giornalieri 
che  davvero  contemplino  alimenti  consigliati  durante  la  stagione  calda;  ampia 
agevolazione dell'utilizzo di frigoriferi nei reparti detentivi; apertura del blindo delle 
celle durante l'orario notturno per far circolare l'aria. 
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